Incontri d’autore

“ Per i bambini e i ragazzi l’incontro con un autore è stimolante, insolito, è una pagina scritta che diventa persona viva”

Gianni Rodari, Un autore tra gli alunni, 1968

Storia di una Matita
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Autore: Michele D’Ignazio

Editore: Rizzoli

Pagine: 120

La trama: Lapo si è appena trasferito in una grande città per realizzare il suo sogno: diventare illustratore. Ci spera talmente tanto che a un certo punto, a partire dalle sue dita, il suo corpo si trasforma in una gigantesca matita. È uno sconvolgimento nella sua vita quotidiana: anziché pettinarsi deve temperarsi, lascia segni ovunque e si fa sgridare dal custode del condominio che è stufo di ripulire i suoi scarabocchi. La sua testa è diventata una gigantesca punta di grafite. Per uscir di casa, ha bisogno di un viso con degli occhi, delle orecchie, una bocca… una faccia per og ni circostanza, per ogni emozione: ne disegna più di un centinaio, ma ben presto si rende conto che non bastano. Ma superato lo shock iniziale, il ragazzo-matita non si perde d’animo: si inventa un modo per comunicare con gli altri, trova un lavoro e si lancia alla scoperta di un mondo che ha un gran bisogno di essere ridisegnato.

IL PERCORSO NEL LIBRO

1. Che venga aperta la valigia! Si esplora insieme l’antica valigia di cartone piena di disegni, matite, timbri e tante sorprese a comporre una curiosa scenografia.

2. Il primo gioco che propongo, legato alla trama del libro, è un gioco di fantasia: “Lapo sognava di fare il disegnatore e si è trasformato in una matita, io invece mi trasformerei in…” e dare voce a ogni bambino!

3. Rileggiamo insieme la parte delle facce (pag.28): “…Aveva bisogno di più facce: una per quando è felice, una per quando è triste, una per quando si annoia, una per quando piange, una per quando si diverte, una per quando si innamora. E anche una bella faccia tosta, che non si sa mai e, a volte, ce n’è proprio bisogno. Insomma, innumerevoli facce. Ne disegnò più di un centinaio, ma aveva l’impressione che non sarebbero bastate.”

Chiedo poi a ogni bambino di disegnare una faccia, quella che conserverebbe nella loro valigetta.
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4. Rileggiamo insieme la parte del disegno nella piazza (p.46).

Stendiamo a terra un foglio bianco dove costruire la “PIAZZA CHE VORREI”, disegnando ciò che ogni bambino desidererebbe trovare in una piazza.

5. Domanda finale: Come continua la storia?

6. Leggiamo insieme alcune FILASTROCCHE della Matita, disponibili all’indirizzo: http://storiadiunamatita.wordpress.com/filastrocche/
Materiale necessario: rotolo di foglio da un metro, fogli A4 e Matite a volontà

Storia di una Matita. A scuola
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Titolo: Storia di una matita. A scuola

Autore: Michele D’Ignazio

Editore: Rizzoli

Pagine: 144

La Trama: Lapo diventa supplente d’arte in una scuola elementare e si ritrova con una classe speciale di soli otto alunni, ma ognuno fatto a modo suo: c’è Paolo che pensa solo al calcio, Pamela che parla poco, Tommaso che ha paura di tutto e si mette le dita nel naso… E poi ancora Sabrina, Dario, Matilde, Carla e Filippo. Anche Lapo, però, è un maestro particolare, che non assomiglia molto agli altri insegnanti. Lui i bambini li fa disegnare sul cemento del cortile, li ascolta, li porta al lago e, in barba a compiti e programmi, li incoraggia a creare mondi nuovi dove il confine fra realtà e immaginazione si fa molto ma molto sottile…

Una nuova avventura del buffo Lapo, per i tanti lettori che si sono appassionati a Storia di una matita, ma anche per tutti quelli che non lo conoscono ancora.
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UN TUFFO NEL LIBRO

E chi l’avrebbe mai detto? Maestro d’arte in una scuola elementare!

E anche se non è più un a gigantesca matita (ma siamo proprio sicuri?) e non lascia segni e disegni ovunque, e non deve temperarsi anziché pettinarsi, e non ha più una cresta di grafite al posto della testa, sulla carta d’identità c’è sc ritto ancora…

segni particolari: matita

Drin drin drin…

Sveglia Lapo! A scuola! Prepara la valigetta con matite, pennelli e pa stelli e racconta un po’ la tua storia, dai disegni in cortile alla gita allo zoo… una vera e propria avventura, con l’elefante- disegnatore, il temperinoceronte, i pinguini-compasso. Ma non svelare troppo, mi raccomando, che i bambi ni di fantasia ne hanno già tanta!

Momento iniziale: si leg ge insieme la parte del disegno nel cortile della scuola (pag. 51). Si dà poi spazio alle parole dei bambini: com’è il cortile della vostra scuola? Cosa vi piace fare? Cosa vorreste trovarci?

Segni particolari

Sulla carta d’identità di La po c’è scritto “segni particolari: matita”.

E voi? Che segni particolari avete? Non mi dite che non ci avete mai pensato!

Momento finale: Come continua la storia?
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Il Forbicillo e gli altri

Esercizi di fantasia visiva e lessicale

Partendo dagli spunti di fantasia contenuti nel libro “Storia di una matita. A scuola” (il Temperinoceronte, l’Elefante-disegnatore, i Pinguini-compasso) i bambini inventano animali ancora da scoprire.
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Ad esempio, Carolina ha inventato il Forbicillo
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E Bianca lo Zapanda, metà zaino, metà Panda.
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	«È
	un   periodo   che
	Dario
	ha
	più   fantasia
	del   solito»    disse   di
	colpo
	Mirella.

	Era
	vero.    Dario
	iniziava
	a
	fantasticare
	a    occhi    aperti,    con
	grande
	libertà.


Guardando
fuori  dal
finestrino  dell’autobus,  aveva
visto  il  grattacielo  con  la  lunga  antenna

	televisiva
	e
	aveva    detto
	alla
	mamma
	che
	sembrava
	una    gigantesca
	siringa.

	«Il  cielo
	non
	deve  stare  tanto
	bene,
	se  ha
	bisogno
	di  farsi
	le  punture»  aveva
	aggiunto.


Si era anche immaginato, passeggiando per strada, che le strisce pedonali fossero dei grandi pianoforti da suonare con i piedi, in attesa che il semaforo tornasse verde.

(…)

Dopo qualche fermata arrivarono allo zoo. Fecero i biglietti ed entrarono. Camminarono fino a un recinto.

«Guarda le scimmie, mamma! Guardale dietro: sembra che abbiano una grande gomma per cancellare» disse Dario.

Correva di qua e di là, emozionato. E davanti a ogni recinto trovava il tempo per aprire il suo diario

	e scrivere qualcosa.
	
	
	
	
	
	

	In   uno   spiazzo   grande   e
	polveroso   si   muovevano
	tre
	struzzi
	e
	un   rinoceronte.

	«Maestro,   guarda   il   corno
	del   rinoceronte!
	Sembra
	la
	punta
	di
	una   matita.»

	«Dario, ma che vai dicendo?» esclamò sua madre.
	
	
	
	
	

	«E per temperarla? Ci vuole un temperino gigante… o
	un temperinoceronte!»
	
	

	(Storia di una matita. A scuola, Paragrafo 24, pag. 96)
	
	
	
	
	


Il Binomio Fantastico

Il gioco cavalca l’idea del BINOMIO FANTASTICO, in cui il primo elemento è un animale e il secondo uno strumento (nella maggior parte dei casi, uno strumento per scrivere e disegnare, oggetti che si trovano a scuola).

Oltre all’idea, è importante la musicalità del nome , che lo rende facile da ricordare e pronunciare:

Forbici & armadillo = Forbicillo

Panda & zaino = Zapanda

Temperino & rinoceronte = Temperinoceronte
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Una volta inventato un animale, ci si chiede:

Dove vive?

Cosa fa?

Parla? Cosa dice?

Cosa mangia?

Altri esempi:

Il Gufone, che vive su una traversa e mangia goal.

L’Ipposifone, che mangia i gradi Celsius, rinfrescando l’aria. Ma poi la riscalda con la sua enorme pancia termosifone.

Il Limmuth, essere mitologico, tra preistoria e futuro. L’astucciere, che aspira penne e matite e tiene in ordine il banco.

Il Grande Mare delle Parole

L’arte di inventare storie
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“Giocando con le parole, i ragazzi arricchiscono il lessico; imparano ad apprezzare il vocabolario, che diventa potente alleato di gioco; colgono il valore della regola, la quale offre il principio di organizzazione e suggerisce la forma, in cui poi essi trovano la soddisfazione del risultato.

(Ersilia Zamponi, I Draghi Locopei, Einaudi)
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Il Grande Mare delle parole è un esercizio di scrittura creativa con i bambini.

Gli attori sono:

una classe (dalla terza elementare in su)

un pescatore, che pesca le parole, fa rispettare le regole del gioco, aiuta i bambini nel trovare chiavi narrative e nel momento della scrittura, sia collettiva che individuale.

Si compone di 4 momenti

1. Ciascun bambino scrive una parola su un foglietto blu

2. Ogni parola viene pescata, una dopo l’altra. E votata. Il voto è segreto. Si vota ad occhi chiusi e per alzata di mano.

3. Le tre parole più votate vengono usate per comporre l’incipit della storia, che è scritto in forma collettiva.

4. Lo sviluppo della storia, invece, è individuale.

Si sperimenta, quindi, sia la scrittura collettiva che quella individuale. E da un unico inizio, nascono tante storie.

Punti di riferimento

Gianni Rodari, La grammatica della fantasia, Einaudi

Gianfranco Zavalloni, La Pedagogia della Lumaca, EMI

Ersilia Zamponi, I Draghi Locopei, Einaudi
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L’autore: Michele D’Ignazio
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MICHELE D’IGNAZIO

Nato a Cosenza nel 1984, è autore di "Storia di una Matita", romanzo pubblicato da Rizzoli, arrivato alla decima ristampa, opera segnalata al Premio Letteratura ragazzi di Cento e finalista al Premio Biblioteche di Roma.

Invitato nelle scuole e nelle librerie di tutta la penisola, ha dato vita al “Tour della Matita”, in cui svolge con i bambini attività laboratoriali e di lettura ad alta voce, giocando con l’arte e le parole e incoraggiandoli, con semplicità e partecipazione, a leggere, a scrivere e a disegnare.

Nel 2014 esce "Storia di una matita. A scuola.", continuazione di "Storia di una matita" e nel 2016 “Pacunaimba. L’avventuroso viaggio di Santo Emanuele”, un libro alla scoperta del Brasile.
· inoltre coautore del Dizionario per un lavoro da matti (Ancora del Mediterraneo, 2010). Un suo racconto, “Sdjsak”, è apparso nella raccolta Aspiranti scrittori (Terre di mezzo editore, 2010), mentre “Scioperare al rovescio” è stato pubblicato su Granta Italia nel 2011.

·  autore di documentari e d’estate gestisce una piccola locanda, "Il Vicolo, Vineria", nel centro storico di San Nicola Arcella, sull’alto Tirreno calabrese.

Il suo sito di riferimento è: http://storiadiunamatita.wordpress.com
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